A. Allegato D.D. n. 3661   del   05/06/2008        .

Implementazione Piano Attività 2007
CONVENZIONE

tra

L’Amministrazione Provinciale di Roma (in appresso denominata Provincia) con sede legale in Roma Via IV Novembre 119/A, rappresentata da Antonio Capitani – Dirigente del Servizio 1° del Dip.to XI

e

L’Ufficio delle Consigliere di Parità della Provincia di Roma, rappresentato dalla Consigliera di parità effettiva  Francesca Bagni Cipriani 

e

Capitale Lavoro S.p.A. (in appresso denominata Società), con sede legale in Roma, via Tirso n. 26, che interviene nel presente atto nella persona dell’Amministratore Delegato Domenico Giraldi

Vista la Legge 15 marzo 1997, n. 59 “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle Regioni e agli Enti Locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione  per la semplificazione amministrativa;

visto il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n. 469 relativo al conferimento alle Regioni e agli Enti Locali di funzioni e compiti in materia di mercato del lavoro, a norma dell’art. 1 della legeg 15 marzo 1997, n. 59;

vista la Legge Regionale per il Lazio n. 38/98, che ai sensi del Decreto Legislativo 469/97, organizza e disciplina le funzioni regionali e locali in materia di politiche attive per il lavoro;

In particolare:

· L’art. 19 della Legge Regionale n. 38/98 ha attribuito alle Province “le funzioni amministrative relative al sistema integrato dei servizi per il collocamento” esercitate  nel rispetto degli atti di programmazione e di indirizzo e coordinamento  della Regione;

visti la Legge 125/2001 e il Decreto Legge 196/2001 che stabiliscono compiti e funzioni della Consigliera di Parità;

visto il Piano di attività per l’anno 2007 delle Consigliere di Parità della Provincia di Roma per l’anno”;

visto il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministro per le Pari Opportunità del 29 ottobre 2003 con il quale è nominata Consigliera di Parità supplente della Provincia di Roma la dott.ssa Daniela Belotti;

visto il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministro per le Pari Opportunità del 13 dicembre 2005 con il quale è nominata Consigliera di Parità effettiva della Provincia di Roma Francesca Bagni Cipriani;

considerato che Capitale Lavoro S.p.A. ente strumentale della Provincia di Roma, ai sensi del proprio Statuto, art. 3 ha per oggetto sociale tra l’altro, “….le attività relative alla gestione dei servizi per l’Impiego e Formazione Professionale, in coerenza con gli obiettivi di valorizzazione e potenziamento dell’insostituibile ruolo strategico delle nuove funzioni degli Enti Locali in materia di politiche attive per il lavoro inclusa la formazione professionale a seguito del trasferimento delle relative competenze da parte della Regione Lazio;

considerato che, le risorse attinenti alle spese per le attività e il funzionamento dell’Ufficio della Consigliera di parità della Provincia di Roma, rientrano nel P.E.G. del Servizio 1° Lavoro, Dip.to XI, cui il Dirigente incaricato provvede alla gestione amministrativa;

La  Provincia di Roma Dipartimento XI - Servizio 1° Lavoro

L’Ufficio delle Consigliere di Parità della Provincia di Roma

Capitale Lavoro S.p.A.

(Di seguito denominati Parti)

Concordano

 La stipula della presente convenzione al fine dell’implementazione delle azioni attinenti al Piano di attività delle Consigliere di Parità della Provincia di Roma per l’anno 2007.  

Articolo 1

(oggetto)
La presente convenzione disciplina le modalità di svolgimento delle attività operative previste dalle linee programmatiche del Piano di attività per l’anno 2007 delle Consigliere di Parità della Provincia di Roma di cui all’allegato “B”della D.D. N. 2121   del   27.3.2008 che costituisce parte integrante e sostanziale della medesima convenzione.


Il rapporto di collaborazione tra le Parti, prevede lo svolgimento di attività e iniziative concordate dalle Parti medesime e autorizzate dal Dirigente del Servizio 1° Dipartimento XI della Provincia di Roma, secondo gli indirizzi fissati dall’Assessore al Lavoro e alla Qualità della Vita.


Il presente accordo disciplina, altresì, le attività, i progetti e le iniziative inerenti il superamento delle problematiche di genere attualmente in corso, relative alle attività già avviate.

Articolo 2

(compiti delle Parti)

Capitale Lavoro S.p.A. assume l’incarico, come ente strumentale della Provincia di Roma, di supportare con adeguata assistenza tecnica e strumentale l’Ufficio della Consigliera di Parità nell’attuazione delle linee programmatiche contenute nel piano di attività di cui al precedente Art.1.

Le azioni e le risorse di cui alla presente Convenzione sono destinate all’implementazione delle azioni già in corso di cui alla Convenzione stipulata il 19 febbraio 2007 tra le medesime parti per la risorsa di € 200.000,00 (quota parte risorse annualità 2005 e annualità 2006 trasferimenti MLPS)

Il Dirigente del Servizio 1° Lavoro Dip. XI della Provincia di Roma dispone, con apposita determinazione, il trasferimento a Capitale Lavoro S.p.A. di € 50.000,00 delle risorse assegnate alla Consigliera di parità della Provincia di Roma (quota anno 2006) dal MLPS. Riferimenti contabili: 
· Cap. COPAOP- ART.2201 – int. 1090303 – E.F. 2008 CDR 1101, CDC 1101 risorsa  € 50.000,00;


La Consigliera di Parità ha la responsabilità procedimentale dei progetti attivati con l’utilizzo delle risorse strumentali fornite da Capitale Lavoro S.p.A.


Le Consigliere di Parità si impegnano a porre in essere tutte le attività previste nel piano di attività, nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia.


Le risorse verranno trasferite a Capitale Lavoro S.p.A. su presentazione di fattura con le seguenti modalità:

· 40% entro 30 gg. stipula convenzione

· 40% entro 60 gg. dalla data di inizio attività previa relazione sulle attività svolte;

· 20% a chiusura del progetto dietro presentazione di relazione finale congiunta sul raggiungimento finale degli obiettivi progettuali.

Il Dirigente del Servizio 1 – Dip.to XI si riserva di effettuare verifiche periodiche sull’andamento delle attività programmate.

Articolo 3
(rendicontazione)


Capitale Lavoro s.p.a. predisporrà un piano finanziario per la rendicontazione periodica e finale dei costi  sostenuti relativi alle risorse trasferite di cui all’art. 2.


Tali documenti saranno sottoposti di volta in volta alla valutazione del Dirigente del Servizio 1 – Lavoro Dip. XI  della Provincia di Roma.

Articolo 4

(attività)
Le attività sostenute con il trasferimento di risorse previsto dalla presente convenzione sono quelle che, previste dal Piano di Attività per l’anno 2007, sono state individuate con priorità di concerto con  gli assessori al lavoro e gli organismi di parità di Roma e Provincia.

Si concorda inoltre di riconoscere e sostenere le azioni già promosse dall’Ufficio della Consigliera di Parità nel corso del corrente anno.

Le Parti si impegnano altresì a facilitare lo svolgimento di tutte quelle attività in collaborazione che derivino dall’attuazione della presente convenzione e che siano finalizzate a favorire il superamento di qualsivoglia situazione di squilibrio di genere e un incremento di opportunità occupazionali.

 Articolo 5

(durata)
Il presente accordo ha la durata di un anno che decorre dalla data di sottoscrizione del medesimo e si intenderà tacitamente prorogato a meno di un’espressa manifestazione di una delle Parti o di diversi successivi accordi per il tempo necessario al completamento delle attività progettuali avviate.

Articolo 6

(clausola Arbitrale)

Le Parti convengono di fare il possibile per definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere dalla esecuzione ed interpretazione della presente Convenzione.

Nel caso in cui la controversia non sia risolta entro 60 giorni dalla notifica di una delle Parti all’altra Parte dell’esistenza della controversia stessa, essa sarà risolta mediante arbitrato rituale ai sensi dell’Art. 806 e successivi del Codice di Procedura Civile.

L’arbitrato avrà luogo a Roma. Il collegio arbitrale sarà composto da tre arbitri, nominati uno da ciascuna delle Parti ed il terzo, che fungerà da Presidente, dai primi due,oppure, in caso di disaccordo tra gli stessi o di mancata nomina del proprio arbitro da parte di uno dei contraenti, dal Presidente del Tribunale di Roma. Gli arbitri decideranno a maggioranza semplice e le loro decisioni saranno vincolanti per le Parti ed inappellabili.

Articolo 7

(registrazione)

La presente Convenzione è da considerarsi soggetta a registrazione solo in caso d’uso, a tassa fissa ai sensi del D.P.R. n°131 del 26.4.1986.

Le spese relative al bollo sono a carico di Capitale Lavoro s.p.a.; le spese relative all’eventuale registrazione sono a carico della parte che la richiede.

Letto approvato e sottoscritto.

Roma,……………………….

	PER

L’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE
	Dip. XI - Servizio 1

” Lavoro-Servizi per l’impiego”

Il Dirigente Antonio Capitani


	PER

CAPITALE LAVORO s.p.a.
	L’Amministratore Delegato

Domenico Giraldi


	LA CONSIGLIERA PROVINCIALE DI PARITA’
	Francesca Bagni Cipriani
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 Ufficio delle Consigliere di Parità

Ufficio delle Consigliere di Parità

Francesca Bagni Cipriani

Daniela Belotti 

Programma per il 2007

Rendere visibili le donne

Banca dati delle competenze delle donne di Roma e provincia

L’idea progettuale che si propone vuole rispondere alla duplice esigenza di rendere visibili le donne e creare una rete di competenze visibili per promuovere una presenza paritaria di donne e uomini nelle istituzioni e nella società. Costruire una banca dati delle competenze delle donne significa anche infrangere l’alibi che le donne non ci sono, che non sono disponibili
Tale iniziativa per essere efficace avrà bisogno di un buon lancio pubblicitario.

Fasi del progetto 
1        -Lancio, preparazione diffusione dell’iniziativa

           Preparazione format dei curricula

2        -Predisposizione griglia valutazione curricula

           Raccolta curricula

           Valutazione curricula ed organizzazioni competenze per settori

           Predisposizione elenchi

           Coinvolgimento dell’istituzione per una presa d’atto degli elenchi

3 -Diffusione dell’iniziativa, convegno, conferenza stampa finale

Costi- principali voci di spesa

Costi operativi, ( materiali ecc.)

Costi organizzazione ( preparazione testi, veste grafica,format curriculum, raccolta e valutazione curriculum secondo la griglia di valutazione predisposta, predisposizione elenchi secondo le competenze)

Costi organizzazione eventi di diffusione iniziale e finale.

Le pari opportunità vanno a scuola 1

Il successo della prima realizzazione del corso per docenti delle scuole medie superiori ci invita a proseguire il nostro  lavoro nel campo della formazione scolastica.

La prossima iniziativa coinvolgerà i docenti delle scuole materne.

Le pari opportunità vanno a scuola 2

Inoltre, sempre a seguito della precedente positiva esperienza, si intende avviare e portare a termine il progetto precedentemente discusso con gli operatori dei centri per l’impiego e gli istituti scolastici collegati col mondo del lavoro.

Genere e impresa

Il progetto ha l’obbiettivo di indagare sulle caratteristiche della imprenditorialità femminile nel territorio di Roma e Provincia.

Infatti per il periodo giugno 2005-giugno2006 si è avuto un incremento di avvio di nuove imprese da parte di donne che arriva fino al 3%.

Inoltre sono cambiate le motivazioni che spingono le donne ad una scelta imprenditoriale. Si affianca a una “scelta per necessità” anche quella per “opportunità” spesso legata ad una tradizione familiare, oppure per “ scelta” di tipologia di lavoro.

La proposta  del progetto è quindi quella di riflettere sulla peculiarità del fenomeno indagato, al fine di contribuire alla costruzione di un modello di lettura del fenomeno in grado di individuare strategie finalizzate alla visibilità delle imprese femminili e a facilitare la loro difficile permanenza nel mercato.

Osservatorio delle pari opportunità interuniversitario

L’idea progettuale per la realizzazione di un Osservatorio Interuniversitario delle Pari Opportunità (Università La Sapienza, Università Roma Tre, Università Tor Vergata) patrocinato dalla Consigliera di Parità della Provincia di Roma prevede che tale Osservatorio possa essere un organismo dal duplice ruolo:

1. organismo deputato a definire misure da adottare per creare effettive condizioni di pari opportunità all’interno dell’Università romane;

2. organismo “di ricerca” che promuove studi, analisi, convegni, pubblicazioni, sulle pari opportunità ed intende svolgere ampie azioni di sensibilizzazione e diffusione di informazioni sui temi attinenti alla parità uomo-donna alle varie strutture degli Atenei che ne cureranno la diffusione interna.

Costituisce, inoltre, aspetto peculiare del progetto, l’ambizione di andare oltre la semplice messa in rete degli esistenti Comitati Pari Opportunità degli Atenei e di creare un luogo, il più possibile completo in ogni suo aspetto (strutture), permanente di incontro e di dialogo tra i soggetti portatori di cultura delle pari opportunità nelle Università e nelle Amministrazioni.

Con il progetto si è vuole passare, quindi, dalla semplice ma tenace predisposizione alla ricerca, agli insegnamenti, alle cattedre, ai master sulle politiche di genere e sulle pari opportunità ad un vero e proprio Osservatorio che sia il centro ed il motore di tutte le iniziative dei tre Atenei principali presenti sul territorio del Comune di Roma. Il progetto potrà in una seconda fase estendersi agli altri Atenei presenti su tutto il territorio della Provincia di Roma. 

Stati generali delle pari opportunità

Il progetto vuole creare una rete fra tutti gli organismi di parità istituzionali a partire dai C.P.O. aziendali.

Gli obbiettivi sono: 
· uno scambio di informazioni tra organismi paritari, a partire dai C.P.O. costituendo un local forum presso l’Ufficio delle consigliere  
· un Forum dedicato sul web.

· una raccolta dei dati significativi di ogni organismo e delle sue attività.

· la progettazione di azioni positive comuni ai diversi luoghi di lavoro.

· l’elaborazione di un protocollo d’intenti tra CPO e organismi paritari, con le istituzioni ai diversi livelli per sottoscrivere un impegno comune a lavorare per la crescita e la valorizzazione delle risorse femminili.

Piano Triennale Azioni Positive nei Comuni

Partendo dall’esperienza fatta per l’amministrazione provinciale, si intendo promuovere, anche all’interno dei Comuni della provincia il Piano di Azioni Positive, previsto in tutte le aziende pubbliche dalla legge 125.  

Bilancio di genere nei comuni

L’esperienza già compiuta nella Provincia ci invita a continuare il cammino, promuovendo anche all’interno dei Comuni la lettura di genere del bilancio dell’ente.

L’importanza e la risonanza nazionale ed europea di questa specifica azione positiva, ci dice che possiamo essere una testimonianza di avanguardia in una elaborazione del tema che sta diventando sempre più ampia.

Bilancio delle competenze per le immigrate

L’obiettivo è mettere a punto un dispositivo/modulo di intervento che si ispiri a percorsi o esperienze già attivi sul territorio, Roma o altrove, centrato sulle competenze e orientato al genere, declinato per tipi di target, in particolare le immigrate, basandosi sugli studi sociologici e metodologici già realizzati a corollario del progetto “Mi racconto”

Con questo intervento si intende rintracciare nell'esperienza di coloro che già da alcuni anni si occupano di mediazione, integrazione culturale, orientamento, consulenza specialistica, qualcosa che abbia avuto esiti positivi (magari documentati) su un certo tipo di target, e avviare sperimentazioni mirate alle donne immigrate. 

Donne in bilico

Il lavoro precario delle donne

Ricognizione sulle luci e ombre dei nuovi aspetti del M.D.L. per le donne dopo la legge 30

Con questo progetto s’intende affrontare il tema della precarietà del lavoro femminile nelle sue diverse articolazioni, proponendo un metodo d’intervento che consenta alle donne che si trovano in condizioni di precarietà contrattuale di trovare una maggiore stabilità occupazionale e di vita.

Si propone pertanto un progetto che si articola su tre assi:

· Attività di ricerca sul lavoro precario delle donne nella Provincia di Roma dopo la legge 30, con la realizzazione di una mappatura del territorio in relazione a:

· tipologie contrattuali (Co.co.co, Co.co.Pro, Interinali, Partite Iva, ecc.);

· caratteristiche professionali;

· presenza per settori produttivi.

A questo va aggiunto l’approfondimento con un’indagine qualitativa, che si avvalga di strumenti quali il questionario, l’intervista, le storie di vita, ecc. - in maniera da individuare le criticità – su cui i livelli Istituzionali debbono intervenire - che le donne incontrano se lavorano con contratti flessibili e, in modo da fotografare il rapporto tra donne e lavoro in condizioni di flessibilità contrattuale; ma più in generale come si ridisegnano sul territorio provinciale le aspettative, gli stili di vita, le attitudini alla politica e alla partecipazione per questo specifico spaccato sociale femminile.

· Attività di diffusione e informazione che prevede seminari,  convegni per la diffusione dei risultati dell’indagine e pubblicizzazione del progetto nel suo insieme presso Comuni, Enti locali, ecc. con il coinvolgimento di Università e Imprese;

Infine il progetto si propone la realizzazione, per questo specifico target di donne, di strumenti idonei e mirati per la realizzazione dell’incontro domanda/offerta di lavoro, con:

· la costruzione di una banca dati che favorisca il maching tra lavoratrici e imprese – una banca dati delle competenze femminili a disposizione sul territorio;

· ricostruzione dei percorsi professionali e bilancio di competenze;

· costruzione di un Sito che consenta la diffusione delle richieste di lavoro delle imprese. 

Progettare azioni positive

Progetto di ricognizione e sensibilizzazione sulle potenzialità dei fondi disponibili nazionali ed europei  per le azioni positive. 
Formazione dei soggetti addetti  alla   progettazione di genere nei punti chiave delle organizzazioni.

